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1. Il caso Napoli
Napoli è allo sbandoe la suadignità è offesa.
La classepolitica ha raggiuntoungrandepo-
tere clientelare, non si dimette malgrado i
continui scandali. La camorra pervade l'im-
prenditoria e, i servizi sociali e sanitari sono
in completa decadenza. Completa è la sfidu-
cia nelle istituzioni.

2. La politica in Campania
Bassolino fu l'effetto di un moto di cambia-
mento che veniva dal basso, ingannevole fu
pensare che ne fosse la causa. Si è creato un
terreno di incontro tra mercato e istituzioni
e l'opposizione ha avuto la sua fetta.

3. Rifiuti e criminalità
Uno scandalo bipartisan. Si trattava di dare
tuttonellemani dellamultinazionale Impre-
giloper compiacereungrandegruppo finan-
ziario. Gran parte della Campania è in preda
ad un disastro ambientale

4. I ragazzi di Napoli
Daannimi interessodiprogetti congli adole-
scenti a Napoli. Dal 1995 lavoro nel centro
sociale Diego Armando Maradona Monte-
santo. La cultura e l'arte sono i migliori stru-
menti educativi, .

5. La scrittura e la realtà
La Campania si racconta, denuncia e grida.
Magiornali e tv spesso si autocensurano, per
questo la letteratura è diventata la sola ma-
niera per sfuggire alla banalizzazione.

N
on riusciamo a esser seri neppure nei mo-
menti più drammatici, quando scattano le
manette, crollano le giunte, si estinguono i

partiti. C’è un chedi spensieratamente dadaista nei
commenti dei politici napoletani, coinvolti nelle in-
tercettazioni enon.SpiegaLusetti, candidato aido-
miciliari: «Faccio promesse a tutti, ma non le man-
tengo mai, è il mio carattere». E se ne vanta pure.
Gli faecoBocchino, ildioscurodidestra cheaNapo-
lidovevaopporsima faceva solo finta: «Chi fapoliti-
ca al mio livello certe cose deve aspettarsele». Per-
ché, quale sarebbe il livello Bocchino? Parla come
se gli avessero teso una trappola. Ma ha fatto tutto
da solo: «Siamo un sodalizio», diceva al faccendie-
reAlfredoRomeo,quellodegli appaltiGlobalServi-
ce (global nel senso di destra-sinistra), che rispon-

deva: «Bocchi’, siamo ’na cosa sola». Notevole pure
Gambale, assessore alla Legalità, ovviamente arre-
stato: riceveva i versamenti su un’opera pia, «’A vo-
ce d’e creature». Da applausi l’eterno ritorno di Po-
micino: lui c’è sempre. Come Romeo, condannato
per tangenti, poi miracolato da Santa Prescrizione
e subito reingaggiato dai comuni diNapoli eRoma,
maanchedalQuirinale. Ancora l’altroieri l’assesso-
re Velardi giurava: «Romeo è pulito, tant’è che gli
curo l’immagine io».Appunto: dev’essere impegna-
tivo curare l’immagine di un detenuto. Nel sistema
Global dove «siamo tutti una cosa sola», giunge a
proposito l’appello del Colle per una «riforma con-
divisa dellaGiustizia». Condivisa come gli appalti e
le mazzette. Una riforma Global. Facite ’mpress,
guaglio’, prima che v’arrestano a tutti quanti.❖

Regalo di Natale avvelenato di George W. Bush a Barack Oba-
ma. Il presidente uscente ha varato in extremis un regolamento
che rafforza i medici obiettori a non praticare aborti.
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